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Finalmente una vittoria anche per 81 Cagliari 
In netto crescendo i viola, mentre i romagnoli si riconfermano degni della loro classifica (1-1) 

La Fiorentina va subito in vantaggio 
con un gol «da moviola». Pareggia Rognoni 

GLI EROI DELU DOMENICA 

La sana pratica sportiva 
Trancio di lacrimogeni, botte, assedio e occupazione 

a Roma; l'arbitro che scende in disordine e senza spe
ranza le scale degli spogliatoi che aveva salito con or
gogliosa sicurezza a Genova: sempre più la sana abi
tudine di stare col sedere al freddo sulle gradinate de
gli stadi ottiene il conclamato effetto di temprare — più 
che il corpo — lo spirito, di rendere generosi, leali, 
obiettivi. Sportivi, insomma. E il morbo infuria- la La
zio, per questo sano spirito sportivo, era stata a suo 
tempo esclusa dalle competizioni internazionali, la Ro-
ma si e vista squalificare e sfasciare il campo tante di 
quelle volte che con le spese che ha dovuto fare poteva 
regalare un televisore a tutti questi suoi tifosi e invi
tarli a restare a casa a vedersi la partita sul video: ci 
avrebbe risparmiato ancora, 

A Genova domenica scorsa sono stati i tifosi genoani 
a inseguire l'arbitro fin sull'Appennino; questa volta so
no stati i sampdoriani, col kriss malese tra i denti, per
chè erano già pronti a vedere Sandokan. Insomma: non 
c'è differenza tra laziali e genoani, sampodriani e roma
nisti e — non volendo che altri si offendessero nel ve
dersi esclusi da questo elenco di gesta temerarie ed 
eroiche — aggiungiamo i napoletani. i fiorentini, i mi-
lanesi e sotto con gli altri sbranatori di terzini e se
gnalinee. Non c'è differenza, intendiamoci, non tra i so
stenitori dell'una o dell'altra squadra, ma tra questi 
personaggi, chiunque essi siano. 

La cosa più interessante, a questo punto, è stabilire 
cosa succederà: perchè se dilagano le squalifiche dei 
campi, ogni squadra andrà a giocare da un'altra parte 
e sul suo terreno giocherà invece un'altra squadra: il 
Genoa, che ha il campo squalificato, potrebbe giocare 
sul terreno dell'Avellino che ha anche lui il campo squa
lificato, l'Avellino potrebbe giocare sul terreno detta 
Sampdoria che sarà squalificato, la Sampdoria su quello 
della Roma che sarà squalificato anche questo e la Ro
ma su quello del Genoa. Un meraviglioso gioco dei 
quattro cantoni calcistico. 

Però c'è un inconveniente: e se i tifosi dell'Avellino 
restano affascinati dal Genoa, quelli della Roma dalla 
Sampodria. quelli del Genoa dalla Roma e domenica 
prossima gli avellinesi menano l'arbitro perchè ha dan
neggiato il Genoa, i genoani perchè ha danneggiato la 
Roma, i romani perche ha danneggiato la Sampodria, 
che si fa'* Si potrebbe risqualificare il campo dell'Avel
lino perchè non et giochi più il Genoa, quello della 
Sampdorm perchè non ci giochi più la Roma e così via; 
ina la storia potrebbe ripetersi. L'unica soluzione forse 
sarebbe che invece di .squalificare il campo si dovrebbe 
squalificare il pubblico: giocare a porte chiuse, come 
nei processi per fatti osceni. Dopo tutto che differen
za c'è? 

Il tatto 
L'anno scorso la Juven

tus ha litigato con la tele
visione e non si parlavano 
più, incontrandosi per la 
strada non si salutavano e 
ognuno diceva dell'altro 
che aveva una madre non 
esemplare sotto il profilo 
dei costumi. Però era co
me se la TV avesse litiga
to col padrone di casa: fa
ceva sempre la sostenuta. 
ma si vedeva benissimo 
che aveva paura dello 
sfratto. Adesso che più o 
meno si sono rappacifica
te la TV saluta sempre 
per prima, cede il posto 
in tram, si interessa dì co
me procedono gli studi dei 
pupi e mi ossequi la si
gnora. Insomma, sentire la 
televisione e la radio par
lare della Juventus è co
me starsene lì ad ascolta
re una romanza di Tosti. 

Alla moviola si potreb
be sentire commentare che 
« come si vede, il tiro di 
Sifolini ha scavalcato Zoff, 
ma sulla porta ha urtato 
contro una mano di Sei-
rea lanciato in tuffo. I tu
nisini hanno reclamato il 
rigore, ma l'arbitro Gam-
belon. che godeva di una 
visione panoramica perfet
ta del gioco in quanto si 
trovava proprio dalla par
te opposta del campo, vi
cino agli spogliatoi, ha ri
levato che il fallo non era 

intenzionale, poiché la via-
nò era tesa non per fer
mare la palla ma per salu
tare i bambini del collegio 
dei Salesiani che a Salo
nicco tifano per i bianco
neri o. 

Non è successo, ma po
trebbe succedere se si con
tinua come l'altra dome
nica con la moviola e ieri 
con « tutto il calcio minu
to per minuto u. dove il 
radiocronista ha riferito 
che i romani avevano re
clamato la bellezza di cin
que rigori ma lui non are
rà risto una ciccia. Cioè, 
aveva visto tutto, ma non 
se la sentiva di pronun
ciarsi. Ora. può darsi be
nissimo che nessuno di 
quei falli esistesse e allo
ra bisognava dirlo; oppu
re qualcuno poteva esiste
re e bisognava dirlo lo 
stesso. A costo di dispia
cere ai dirigenti della Ro
ma o della Juventus. Al
trimenti la storia che gli 
arbitri aiutano la Juve e 
che la RAI-TV ha una pau
ra nera di Agnelli diventa 
l'inno nazionale. E, come 
si è visto ieri a Roma, di 
gente disposta a crederlo 
— e credendoci disposta 
a scendere in battaglia — 
ce n'e già abbastanza: se 
poi gli si dà anche un in
no è meglio cominciare a 
richiamare i riservisti. 

La noia 
Con una regolarità da metronomo Gigi Riva continua 

a segnare il suo gol settimanale. Il Cagliari affonda, è 
pieno di buchi come il palazzo di giustizia di Milano 
dove i ladri vengono e ranno portandosi via incarta
menti, corpi di reato, penne, nastri adesivi, segreti 
istruttori: l'allenatore vecchio non c'è più. quello nuovo 
non c'è ancora: lo scudetto serve per mascherare gli 
strappi nelle maglie r lui — Gigi Riva — seduto su 
queste macerie di sogni continua a tirare le sue botte 
domenicali come se non fosse vero mente, come se Nic-
colai continuasse a fare i suoi autogol fc invece il di
sastro è tale che il bravissimo Comunardo ha smesso 
anche di colpire a tradimento i suoi portieri), come se 
Nenè continuasse a emergere in ogni angolo del campo, 
come se Gori fosse Ti ad aprire varchi. Invece è rima
sto solo lui. Continua a fare gol perchè altrimenti si 
annoia. Il bello è che se il Cagliari ha una qualche 
speranza di salvarsi dalla retrocessione questa speranza 
è nella abitudinaria noia di Riva. 

Le speranze 
Nella sene A le squa

dre sono solo sedici, le 
partite da giocare trenta, 
quelle giocate fino ad og
gi dodici: eppure tra la 
prima e l'ultima in clas
sifica ci sono già quindici 
punti di distacco. In serie 
B. dove dorrebbero esse
re allevate le speranze per 
il futuro, le squadre so
no v^nti, le partite da gio
care trentotto, quelle gio
cate fino ad oggi già quin
dici, ma tra la prima e 
l'ultima in classifica ci so
no solo otto punti di di
stacco. Poiché in serie A 
saliranno dalla B tre squa
dre, il distacco delle ulti
me dalla promozione si 
riduce a solo sei punti. 
Insomma: a quasi metà 
strada tutti hanno le stes
se probabilità. Un bel li-
vellamento. ma non in al
to: in basso. Guardiamo: 
la squadra che ha segnato 
di più, in serie A. è la Ju
ventus, con 23 gol; in se

ne B e il Genoa, anche 
lui con 23 gol. Però la Ju
ventus i suoi 23 gol li ha 
segnati ira dodici partite. 
il Genoa m quindici. 

Ancora: la differenza re
ti più alta, in serie A. è 
sempre della Juventus, che 
è a +12; in serie B è del 
Genoa che è solo a ~10. 
Poi in serie B la miglior 
differenza-reti dopo quella 
del Genoa è del Catanza
ro, ad appena +6; nella 
serie A ci sono ti Torino 
a ~U e il Milan a -rS. In 
altri termini, le squadre 
di serie A segnano di più 
e incassano di meno. A 
pensarci bene sarebbe me
glio conservare le speran
ze in B e tenerci le delu
sioni in A. Naturalmente 
facendo eccezione per il 
Genoa, che non è mai sta
to una speranza: da quan
do tifo per lui — ed è qua
si mezzo secolo — mi so
no venuti i capelli bian
chi e il fegato così. 

Era in posizione regolare Della Martira, au
tore della rete dei toscani segnata all'8'? 

MARCATORI: Della Martira 
(F) all'8*. Rognoni (C) al 
42' del primo tempo. 

CKSKNA: Boranga «; Cecca-
relli 6,5, Oddi 6; Zuccheri 
ti,5, Danova ti. Cera li,5; Ret
tolo 6,5, Frustalupi 7. l'r-
bau 6, Rognoni 6,3, Maria
ni 6. (N. 12: Bardin; n. 13: 
Festa: n. 14: Hertarelli). 

FIORENTINA: Superchi 6,3; 
Galdlolo 6,3, Roggi fi.5; Pel
legrini 6, Della Martira 6.5, 
Rosi 6; Caso 7,5. Merlo 6, 
Gasar sa 6,5, Antognoni 6, 
Desolati 6. (N. 12: Mattnli-
ni; n. 13: Spegglorln; n. 14: 
Berlini). 

ARBITRO: Gonella di Par
ma, 7. 
NOTE: cielo coperto, neb

bia discontinua, temperatura 
rigida; spettatori 23 mila cir
ca (paganti 14 mila 232, ab
bonati 5067), per un incasso 
di 44 milioni 700 mila lire; 
calci d'angolo 13 a 3 per il 
Cesena; ammoniti: Della Mar-
tira per simulazione, Rosi per 
gioco scorretto. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 11 gennaio 

Giocando con maggiore con
centrazione ed accortezza, eli
minando le inutili proteste 
ma badando più a control
lare il pallone e a chiudere 
gli spazi, la Fiorentina è u-
scita indenne dallo stadio « La 
Fiorita ». un campo pericolo
so. poiché nonostante il pa
reggio il Cesena ha confer
mato tutto il suo valore e 
allo stesso tempo i suoi li
miti, che stanno nella man
canza di elementi risoluti e 
abili in prossimità dell'area 
avversaria. 

Un pareggio che, tutto som
mato. e il più onesto, non so
lo perche accontenta i due 
tecnici, ma anche perchè, se 
e vero che il Cesena è risul
tato la squadra che ha dato 
vita ad un gioco più ordinato 
e anche un tantino più con
creto, è pur vero che la Fio
rentina — tenendo presente 
la prestazione offerta contro 
il Torino — è riuscita a con
trollare abbastanza bene gli 
avversari e in certi momenti 
anche a crearsi delle occa
sioni da rete per assicurarsi 
due punti. Occasioni che però 
prima Casarsa poi Desolati 
non sono riusciti a concretiz
zare. Errori che i due attac
canti hanno commesso al mo
mento in cui la compagine 
bianconera stava accusando 
visibilmente il duro colpo ri
cevuto da Della Martira. au
tore della rete viola, che ave
va sfruttato appieno un pas
saggio di Roggi e in acroba
zia battuto il povero Boran-
ga. che tutto si asjyettava 
fuorché un gol in quella ma
niera. 

Solo che dopo ti mancato 
raddoppio, la compagine vio
la non è stata più capace di 
combinare gran che. limitan
dosi a restringere gli spazi. 
alio scopo di evitare la supe
riorità dei romaqnolt. Un gio
co che i fiorentini hanno po
tuto praticare grazie alla no
tevole prova offerta da Caso 
il quale, su consiglio della 
panchina, non ha mai gioca
to d'ala pura, ma ha ricoper
to il ruolo che fino ad oggi 
Mozzone aveva assegnato a 
Merlo, cioè qusilo di stazio
nare sulla tre quarti, a ridos
so della propria difesa, con 
mansioni di interdizione e di 
rilancio. Mansione che l'at
taccante ha già ricoperto, con 
molta abilità. 

Merlo, invece, questa volta 
ha giocato in una posizione 
più avanzata con il solo com
pito di effettuare l'ultimo pas
saggio. Insomma, per inten
derci. il capitano è tornato 
al gioco che faceva quando 
nella Fiorentina giocava De 
Sisti. 

A seguito di questo cam
biamento. chi ne ha fatto le 
spese è stato Antognoni. che 
ha dovuto sacrificarsi per la 
squadra. La mezz'ala azzurra 
aveva a diretto avversario un 
giocatore di temperamento 
come Zuccheri, e per evitare 
che il romagnolo piombasse a 
rete, ha dovuto effettuare una 
sene di spostamenti con l'in
tento di portarsi il mediano 
sulla sinistra, nella zona do
ve il giocatore bianconero 
non st trova molto a suo agio. 
Comunque, nonostante ciò. 
Zuccheri, non appena gli e 
capitata un' occasione, l'ha 
sfruttata appieno, da una ven
tina di metri ha lasciato par
tire un gran tiro ed il pallo
ne. a portiere battuto, è stato 
ribattuto dal palo 

Grazie a questi cambiamen
ti ed accorgimenti, la Fioren
tina. senza tare le barricate 
davanti a Superchi. non solo 
è riuscita a pareggiare, ma an
che a dare l'impressione che 
il periodo nero sia ormai su
perato 

D'altra parte, la Fiorenti
na non avrebbe potuto com
portarsi in maniera diversa. 
Se avesse inteso affrontare il 
Cesena a viso aperto, si sa
rebbe scavata la fossa da so
la, poiché la compagine di 
Marchioro è in grado dì scio
rinare un gioco di ottima fat
tura e possiede tutte le armi 
per mettere in crisi qualsiasi 
avversario. Un nco, la man
canza di gente risoluta, di 
elementi capaci di farsi lar
go nella ti zona calda: Sia 
Urban che Mariani in questa 
occasione, non sono mai ap
parsi pericolosi, non sono 
mai riusciti a tirare nello 
specchio della porta. 

Detto questo, resta pero un 
fatto che il Cesena pratica un 
gioco molto efficace. I suoi 
uomini non solo sono in gra
do di controllare il jxillone e 
di saperlo governare, ma allo 
stesso tempo hanno impara
to a memoria il copione scrit
to da Marchioro: un copione 
che prevede un gioco corale, 
con la partecipazione del li
bero che sia in fase difensiva 
che di attacco imj)Osta la ma
novra. 

Nonostante la nebbia e il 
gran freddo, il pubblico si e 
divertito anche se di palloni 
nelle reti ne sono finiti solo 
due. Il primo è stato quello 
calciato da Della Martira ai-
in', il secondo al 42' da Ro
gnoni. Rete che è stata inven
tata da Frustalupi il quale. 
dopo aver lottato sul centro
campo contro Merlo e Rosi, 
è riuscito ad effettuare un 
lancio per Ceccarellì nel mo
lo di ala destra. Il terzino, in 
corsa, ha centrato il pallone 
e Rognoni con abilità se lo 
è fermato con il petto e dal 
limite ha lasciato partire una 
gran legnata battendo Super-
chi in tuffo. 

Loris Ciullini 

Discussioni sul gol di Della Martira 

Era o non era fuori gioco? 

CESENA - FIORENTINA 
gel ptr i viola. 

— Spettacolare rovesciata di Della Martira e 

CESENA. 11 gennaio 
Soddisfazione negli spoglia

toi viola, un po' meno in quel-
li dei padroni di casa. 11 pre
sidente della Fiorentina Ugo
lini: « Finalmente la Fioren
tina ha reagito bene. Biso
gna essere convinti ed insi
stere sulle nostre possibilità 
che sono molte. Risultato giu
sto e di tutto prestigio, di 
fronte ad un Cesena che si 
e dimostrato una grossissimu 
squadra. Mi voglio augurare 
che sia per noi l'inizio di una 
ripresa per un futuro miglio
re. E' stata anche una partita 
corretta e tranquilla, giocata 
all'insegna del calcio atleti
co ma senza cattiverie e sen
za ostruzionismo ». 

Allenatore Mazzone della 
Fiorentina: « Sull'I a zero e 
nel finale abbiamo avuto la 
possibilità di segnare ancora. 
Considero però giusto il ri
sultato della gara. Il Cesena 
ci ha premuti di più, ma non 
eravamo noi a chiuderci ben

sì la squadra ili casa che 
operava in maniera determi
nante per ottenere il pareg
gio. Spero molto per il fu
turo tlellit squadra, porcile t* 
stato un pareggio importan
tissimo in un momento dif
ficile. Tornando alla gara, 
una bujna prestazione del Ce
sena e un'ottima concentrazio
ne della Fiorentina. Oggi era 
molto importante per noi non 
perdere ». 

Allenatore del Cesena Mar
chioro: « Giochiamo meglio il 
primo tempo del secondo. 
Dobbiamo analizzare a fondo 
il fatto. L'esserci trovati in 
svantaggio con un goal inficia
to da netto fuorigioco ci ha 
costretti n spendere molto nel 
primo tempo, anche se sono 
dell'avviso che il Cesena per 
ottenere delle reti consuma 
troppe energie ». 

Spogliatoi viola. Il primo a 
parlare è Della Martira, au
tore della rete che dichiara 
di aver fatto una rovesciata 
in occasione della rete segna

ta e di conseguenza non e 
in grado di stabilire se eni 
in fuori gioco o meno. « Pei 
stabilii e questo bisognerà n 
nah/zare il momento in cui 
e partito il passaggio di Rog 
gì che mi ha dato la possibi 
lità di battere a rete ». 

Oddi, il forte terzino bian 
concio, parla invece di potei 
stabilii e ion chiare/za che 
Della Manna ha .segnato m 
netto fuorigioco. Ixi stesso 
Oddi pur .senza drammatizza 
le dice che anche domenica 
scorsa a Roma Re Cecconi ha 
passato una palla che era net 
tamente uscita sul fondo cam
po a Chinagha che ha poi rea
lizzato la seconda rete con
tro il Cesena. 

Sempre Oddi insiste col di
re che anche a Napoli, Savol-
di segnò dopo un fallo su Da
nova. e il simpatico difenso
re romano spera solo che sia 

j una fatalità o meglio che sia 
la sfortuna che si accanisce 
contro il Cesena senza voler 

i pensare al resto. 

Scarso pubblico ma molto entusiasmo al Sant'Elia per l'inattesa vittoria (1-0) sul Como 

Gigi Riva «inventa» e mette a segno il gol 
che rida fiato e speranza ai rossoblu 

Gigi Riva: finalmente un gol eh* 
« serva ». 

MARCATORE: Riva al 22' del
la ripresa. 

CAGLIARI: Copparoni 6; Man
tovani 6. Lamagni 3; Gre-
gori 6, Mccolai 6, Roffi 5; 
Marchesi 3 (dal 30' Nenè 
7). Quaglio»! 6, Viola 3. 
Butti 5. Riva 7. 12. Buso, 
13. Plras. 

COMO: RigamontI 7; Boldini 
5. Melgrati 6; Guidetti 6. 
Fontolan 6, Garbarini 6; 
Rossi 6, Correnti 7. l'ozia
to 5. Mutti 5. Iachinl 3 (dal 
28' del s.t. Scanziani 6). 12. 
Tortora, 14- Martinelli. 

ARBITRO: Giallumi di Bar
letta, 7. 

NOTE: Tempo quasi prima
verile con sole, terreno in ot
time condizioni. Spettatori 18 
mila circa di cui 7.800 pa
ganti per un incasso di 13 
milioni. Ammoniti per gioco 
falloso Lamagni. Viola e Scan
ziani, Gregori per simulazio
ne di fallo. 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 11 gennaio 

Gigi Riva, il solito Gigi Ri
va. ha dato al Cagliari la pri
ma vittoria di questa stagio
ne segnando di prepotenza 
uno splendido gol che ha fat
to esplodere l'entusiasmo dei 
poco numerosi spettatori del 

S. Elia. La rete di questo 
successo che riaccende le fio
che speranze di salvezza del
la squadra rossoblu è stata 
siglata al 22' della ripresa e 
vale la pena di essere rac
contata subito: per un fallo 
su Riva a venticinque metri 
dalla porta del Como, è la 
stessa ala sinistra a batte
re una punizione « fintando » 
il tiro in porta e appoggian
do la palla su Viola che glie
la restituisce in triangolo. La 
botta di Riva, scoccata dal 
limite dell'area, si insacca a 
fil di palo alla sinistra di Ri
pamonti. E' la sesta volta che 
Riva segna in questo campio
nato, ma la prima che i suoi 
gol servono finalmente alla 
vittoria. 

Comprensibile l'aria eufori
ca che si respirava a fine 
partita negli spogliatoi rosso
blu. anche se la situazione è 
sempre abbastanza precaria e 
non lascia certamente adito 
a facili entusiasmi. Fino al 
momento del gol l'incontro 
fra le due « cenerentole » del 
torneo non aveva riservato 
grosse emozioni. Il Cagliari 
appariva estremamente ner
voso e pasticcione, proteso 
più con la caparbietà che con 

il ragionamento alla ricerca 
dei due punti. Il Como dal 
canto suo badava a difender
si con un certo ordine e an
zi sfiorava ripetutamente il 
gol con ficcanti contropiede 
dell'ala Rossi, unica punta 
dello schieramento organizza
to da Cancian. Il gioco, co
me si può capire, era molto 
povero, ocn scarsissimi mo
menti di rilievo e con molti 
errori da entrambe le parti. 
Spesso ci si metteva persi
no l'arbitro, spezzettando il 
gioco e distorcendo l'inter
pretazione dei fulli e del re
golamento. Più che elabora
zione di schemi e di mano
vre si e vista dunque soprat
tutto molta approssimazione. 

Il Cagliari schierava addi
rittura Niccolai libero, con 
Rolli sulla finta ala Iachini e 
Mantovani sul finto centra
vanti Pozzato: negli ampi spa
zi lasciati vuoti dal rientro 
degli attaccanti comaschi si 
inseriva bene Rossi che già 
al 2' costringeva Copparoni 
a ribattere di pugno, alla di
sperata, un bolide scagliato 
dal limite al termine di una 
veloce azione di contropiede. 
I cagliaritani stentavano a 
trovare il bandolo della ma

tassa e i lariani davano l'im
pressione di sovrastarli atle
ticamente, tanto era il cli
ma di sfiducia fra le file ros
soblu. 

In tutto il primo tempo si 
registrava cosi un solo tiro 
in porta da parte del Caglia
ri (Viola al 13'). mentre il 
Como si faceva pericoloso 
più volte con tiri di Boldini 
(22'). Iachini (26') e di Ros
si (33') tutti fuori d'uno sof
fio. 

Nella ripresa il tono non 
cambiava di molto anche se 
una maggiore mobilità a cen
trocampo di Gregori e di Qua 
gliozzi consentiva al Cagliari 
un più prolungato controllo 
della palla. Al 6* Riva si li
berava in area con un tun
nel ai danni di Garbarmi. 
ma Fontolan lo precedevi fi 
extremis al momento del ti
ro: sugli sviluppi del calcio 
d'angolo conseguente era Ia
chini a fuggire in contropie
de e a vedersi ribattere in 
corner da Mantovani il tiro 
a colpo sicuro a due passi 
dalla porta di Copparoni. 

Il Cagliari M rifaceva sot
to e al 16' Riva andava vi
cinissimo al <{oi con una ma 
gnifica deviazione di testa, su 

cross di Marchesi, ribattuta 
in angolo da Rigamonti con 
un volo prodigioso. Era que
sta l'avvisaglia d»Ua rete de
cisiva che arrivava al 22' nel 
modo già descritto. Da que 
sto momento il Cagliari pur 
dando la sensazione di esse 
re completamente in barca 
per la « paura di vincere » 
sembrava accrescere le sue 
forze e la sua volontà men
tre il Como stentava a rior
ganizzare la manovra neces
saria a riportarsi in parità. 

Fra i lariani nel tentativo 
di dare maggiore incisività 
all'attacco entrava Scanziani 
al posto di Iachini ma tra i 
rossoblu l'ingresso di Nenè 
al posto di Marchesi infitti
va jl centrocampo conceden
do respiro alla traballante di
fesa. Il Como avrebbe potu
to pareggiare a tui minuto 
dalla fine, quando su puni
zione-cross. battuta da Cor
renti, la testa di Mutti svet
tava mandando, però, la pal
la a lambire il montante. 

Poi veniva il sospirato fi
schio dj chiusura dato dallo 
sconcertante Gialluisi con ol
tre tre minuti di ritardo 

Aldo Brigagli* 

PASSANO GLI OSPITI (2-1) CON UN GOL-BEFFA PI NOVELLINO ALL'89 MINUTO 

All'avvio di gran carriera dell'Ascoli 
il Perugia replica e poi stocca a fondo 

Mentre Riccomìni non accampa giustificazioni 

Castagner euforico: 
due punti insperati 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 11 gennaio 

I! Perugia ha vinto un in
contro importante, ed i tifo
si umbri presenti oggi allo 
stadio comunale di Ascoli M 
sono accomunati alla squa 
dra per festeggiare questo 
evento. Dicevamo una parti
ta importante perchè la di
sputa si è svolta fra due 
contendenti direttamente in
teressate alla lotta per la 
salvezza. 

Ilario Castagner entra in 
sala stampa giustamente sol
levato e contento. Per il gio
vane tecnico dei perugini il 
risultato finale non fa una 
piega. La sua squadra all'ini
zio si è trovata pressata da-
gi ascolani, poi quando il gio
co è giunto ad un livello di 
equilibrio ha subito il gol di 
Zandoli. L'Ascoli poi ha fat
to tutto l'opposto di quello 
che doveva fare. Così gli um
bri sono giunti prima al pa
reggio e ad un minuto dal 
termine è arrivata anche la 
vittoria, grazie anche ad uno 
svarione di Legnaro, difenso-

J re ascolano 
! « Questi — dice C'astasmer . 
I — sono due punti d'oro «• 
j francamente non speravo prò 
j pno di incamerarli; ora po:--

v.amo affrontare con piti st
renna : prossimi impegni > 

Sempre p:ù critica la situa
zione dei biaconeri e Ricco-
mini, da persona d'onore ; 
qual è. non cerca nulla per ! 
giustificare questa terza svon- • 
fitta consecutiva. 

m Peggio di cosi non si può. j 
questo è un momento molto • 
brutto: si fa l'opposto di i 
quello che si deve, e: si sbi- | 
lancia troppo in avanti e si i 
regalano goal agli avversari. J 
Io comunque non mi smon- i 
to. bisogna continuare a lot- 1 
tare e cercheremo di fare tut- ' 
to il possibile per rimettere I 
In sesto la baracca ». • 

Cosi si è espresso il tecni- [ 
co ascolano. Domani allena- i 
tore e giocatori si incontre- I 
ranno allo stadio per deci- i 
dere un eventuale « ritiro » 
che impegnerà gli atleti per 
l'intera settimana. 

m. p. 

MARCATORI: Zandoli (A) al 
37' p.t.: Vannini (P) al 2V 
s.t: Novellino (P) al 44' s.t. 

ASCOLI: Ora vii 6: Legnare 6.5. 
Perico 6.5: Minigutti 6. Ca
stoldi 6. Morello 6.5: Ghetti 
K.5. Vi»«ni 6. Siha 5.5 (dal 
:«l" s.t. Calisti). Gol» «. Zan
doli fi,1. 12. Rctchi. H. Man
cini. 

PK.RIGIA: Marroncini 6; >ap-
pi 5.5. Boiardo 6 (dal 31' 
s.t. Raffarlli): Frosio 6.5. 
Brmi 6. Agroppi 7; Scarpa 
6,5. Curi 7. Novellino 6,5. 
Vannini 7. Sollirr 7. 12. Ma
lizia. H. Marrhri. 

ARBITRO: lazzaroni di Mila
no 6,5. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI. 11 gennaio 

Venuto ad Ascoli con l'o
biettivo di non perdere il Pe
rugia e riuscito addirittura a 
vincere per 2 a 1. Alla rete con 
la quale al 37' del primo tem
po Zandoli aveva portato m 
vantaggio l'Ascoli i perugini 
hanno risposto con un goal di 
Vannini al 24' della ripresa e 
quindi, ad un minuto dalla fi
ne. con la stoccata vincente 
di Novellino. Un nsultato cer
to meritato per come la squa
dra di Castagner ha saputo 
reagire al pressing che gli a-
scolant hanno attuato nella 
prima parte del primo tempo: 
un risultato che certamente 
dipìnge di colon più tenui lo 
avvenire del Perugia, anche se 
nei prossimi turni sarà 
chiamato a confronti difficilis
simi sul campo dell'Inter, m 
casa col Napoli, e ancora in 
trasferta contro la Juventus e 
quindi, alla prima del girone 

di ritorno, ancora a San Siro 
contro il Milan. Non e certo 
la tranquillità quella conqui
stata oggi ad Astoli daali um
bri. ntu un risultato preziosa, 
certamente -i 

Di contro l'Alcoli ha jxrso 
oggi punti d'oro, non solo per 
la posiziona in cui viene a Irò-
iar*i momentaneamente nel
la i lattiti!a. quanto perche *<>-
i o andati ad una squadra "he 
r.ellr qenernli prei itiuni ne 
ne (.ori•.frffruta come del 
resto lo ttet\t> A+coli — una 
di quelle ( he alla ime del tor
neo probabilmente dm ranno 
retrocedere w tene B 

Per Rinomini ed i tuoi ra
gazzi i! risultato e ttato torse 
doppiamente umurr» Hanno 
« aggredito » gli avvertan con 
commoiente decisione e per 
almeno mezzora li hanno let
teralmente inchiodati nell'a
rea ad annaspare quasi incre
duli che le sorti della partita, 
alla quale anche loro annette
vano tanta importanza, potes
se avere quella fisionomia. 
Forse in quei difficili momen
ti non hanno nemmeno potu
to intuirlo, ma quello è stato 
il primo errore commesso. 
quello di credere che a loro 
fosse consentito battere il Pe
rugia soltanto m tirtù di una 
grande dedizione agonistica. Il 
Perugia non •• squadra da po
co, le sue capacità di gioco 
le ha e le ha sapute sfrutta
re. come si è visto Ma VA' 
scoli non aveva certo motivi 
per ritenersi inferiore, anche 
se alcune assenze come quel
le dello squalificato Ixi Goz
zo e dell'infortunato libero ti
tolare Scorse potevano costi
tuire motivo dt preoccupazio

ne per Riccommi 
Rispettando pienamente le 

anticipazioni <<ulle nume for
mazioni. per l'Ascoli si è schie
rato Perico tiri ruolo dt libe
ro. mentre nel Perugia questo 
e stato ricoperto tome al so 
ìlio da Frosio la manoira 
dei padroni di casa si è affi
data a Zandoli e Sili a («me 
punte (tir. l'inserimento conti-

TOTO 
Alcoli - Perugia 

Cagliari • Cerne 

Cesane - Fiorentine 

Milo* • Verone 

Napoli • Bologne 

Roma - Juventus 

Sampdoria • Inter 

Torino - Lelio 

Palermo - Genoa 

1 

X 

2 

n. v. 

1 

X 

Taranto - Modena 

Tornane • treeeia 

Rimlnl • Teramo 

Acireale • Sorrento 

Il monto premi è «tato dì 1 

miliardo 935.270.331 lire. 

J I 

nuo. alternato o anche con
temporaneo. di Ghetti. Morel
lo. tegnaro e Vuani. con Go
la a promuoiere e dettarne la 
azione II Perugia si difende 
con orgasmo e quando ra in 
at'ao?o le tue punte sono Sol-
licr fdel quale st incarica di 
controllare te mosse Legna
ro i e Scarpa, net cui parag 
gì agisce Castoldi e Norel 
lino sonegltato da Minigutti 
Come spesso succede. Vanni 
ni non risente di particolari 
controlli r ritulterà al momen 
to opjjortuno una buona <ar 
ta per Castagner. 

DOJAÌ tunga pressione al 37' 
Ghetti sene una palla a Mi 
nigutti che m diagonale lancia 
a Zandoli il quale in mezza 
rovesciata a terra colpisce di 
destro e realizza l'uno a zero 
per ia sua squadra 

Nella ripresa il Perugia ha 
più occasioni di portarsi nel
l'area ascolana ed è al 24' che 
Vannini sfrutta la sua capaci
tà di elevazione per schiac
ciare in rete la palla del pa
reggio, ricevuta da Agroppi. il 
quale aveva raccolto un pas
saggio di Curi a sua tolta ser
vito da un tiro dalla bandie
rina di Novellino. 

Il gol della vittoria dei pe
rugini. un tantino beffardo, e 
qutndi venuto al 44'. quando 
Agroppi, sfruttando con labi
lità del « marpione % un « bu
co » di Legnaro ha dato la 
palla a Novellino che non ha 
avuto difficoltà a battere Gras
si con un pallonetto sul quale 
forse ti portiere ascolano po
teva anche avere maggiore for
tuna. 

Eugenio Bomboni 


